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PREFAZIONE

Il D.Lgs. 13/09/2024 n. 136 ha apportato al testo del Codice della crisi e dell’in-
solvenza di cui al D.Lgs. 12/01/2019 n. 14 una serie di modifiche di considerevole 
portata; alcune sono di carattere tecnico, modifiche di articoli o parole che sono 
cambiate per una migliore interpretazione o errori delle prime versioni, refusi o 
modifiche meramente chiarificatori su aspetti che avevano generato dubbi interpre-
tativi, altre riguardano interventi importanti, diretti a modificare aspetti procedurali o 
sostanziali o ad introdurre nella procedura novità o istituti innovativi.
Il legislatore aveva previsto all’art. 355, che, entro due anni in sede di prima appli-
cazione e successivamente ogni tre anni, il Ministro della Giustizia avesse dovuto 
presentare una relazione al Parlamento dettagliata sull’applicazione della riforma, 
tenendo conto degli elaborati dell’osservatorio permanente, che deve verificare l’ef-
ficienza delle misure e degli strumenti.
Alcune modifiche sostanziali vanno da subito indicate. In primis, il correttivo ha 
effettuato un intervento sulla composizione negoziata, con effetti propulsivi per la 
sua concreta applicazione. Infatti, l’imprenditore, con il correttivo, può accedere alla 
procedura di composizione negoziata della crisi anche quando si trovi solamente 
in una situazione di mero squilibrio economico, senza che sia necessario che versi 
anche in stato di crisi o d’insolvenza, coerentemente con gli scopi della procedura 
di prevenire la crisi quando si manifestano i primi sintomi di difficoltà economica; 
il giudice può concedere le misure protettive o le autorizzazioni, se rileva la sussi-
stenza dello stato d’insolvenza nel corso di un procedimento, con la segnalazione 
al pubblico ministero, che non deve essere chiamato a partecipare direttamente al 
procedimento.

Il correttivo modifica i rapporti tra il debitore e gli istituti di credito. Infatti, l’accesso 
alla composizione negoziata non costituisce causa di sospensione e revoca dei 
contratti bancari, né motivo di una diversa classificazione del credito. La classifica-
zione del credito è determinata invece in considerazione di quanto previsto dal pro-
getto di piano e della disciplina di vigilanza prudenziale e la sospensione o revoca 
delle linee di credito in applicazione della disciplina di vigilanza prudenziale deve 
essere comunicata agli organi di amministrazione e controllo dell’impresa, con l’e-
splicitazione delle ragioni specifiche della decisione assunta e che la prosecuzione 
del rapporto non è di per sé motivo di responsabilità della banca e dell’intermediario 
finanziario. 

Il correttivo inoltre chiarisce che al momento dell’accesso alla composizione nego-
ziata i bilanci d’esercizio devono essere regolarmente approvati ed accompagnati 
da una situazione economica e patrimoniale, e non solamente patrimoniale e si 
prevede che nel caso in cui non sia possibile depositare i bilanci approvati sarà 
possibile depositare anche solo il progetto di bilancio ovvero una situazione econo-
mico-patrimoniale e finanziaria aggiornata alla stessa data.



6

Il debitore, quando accede alla composizione, dovrà depositare una dichiarazio-
ne sotto responsabilità sulla pendenza, nei suoi confronti, di ricorsi per l’apertura 
della liquidazione giudiziale o per l’accertamento dello stato di insolvenza e una 
dichiarazione con la quale attesta di non avere depositato domanda di accesso gli 
strumenti di regolazione della crisi o dell’insolvenza. Il legislatore ha chiarito che 
la pendenza della domanda per la liquidazione giudiziale presentata da terzi non 
impedisce l’accesso alla composizione negoziata.

Modifica molto interessante risulta poi essere l’introduzione della possibilità della 
transazione fiscale nell’ambio della composizione negoziata, Questa misura au-
menterà senza dubbio l’efficacia applicativa dello strumento, unitamente alla misu-
ra alternativa del concordato semplificato nel caso di esito negativo della composi-
zione negoziata.

Un altro strumento che non riusciva a decollare era il Piano di Ristrutturazione 
Omologato, poiché era preclusa allo stesso l’applicazione della transazione fiscale. 
Con il correttivo è stata sanata questa mancanza, con possibilità da parte del de-
bitore di introdurre all’interno del PRO la transazione fiscale. Infatti, il debitore può 
proporre il pagamento parziale e/o dilazionato dei tributi e dei contributi, nonché di 
sanzioni e interessi, depositando agli uffici territorialmente competenti delle agen-
zie fiscali degli enti previdenziali un’apposita proposta, a cui deve essere allegata 
alla relazione di un professionista indipendente che attesta, oltre alla veridicità dei 
dati aziendali, anche la sussistenza di un trattamento non deteriore di questi crediti 
rispetto all’alternativa liquidatoria. Significa che questa proposta deve prevedere 
un trattamento dei crediti tributari e contributivi non inferiore a quello che questi 
riceverebbero in caso di liquidazione giudiziale. 

Le modifiche in materia transazione fiscale sono state effettuate per tutti gli istituti, 
con l’obiettivo di rendere più perseguibile la strada del risanamento per le imprese 
gravate da ingenti debiti fiscali. Purtroppo, spesso sono gli stessi debiti tributari 
che bloccano un percorso di risanamento e le agenzie finanziarie non sempre si 
rendono conto della bontà dello strumento alternativo, rispetto all’alternativa della 
liquidazione giudiziale. 

Nel concordato in continuità aziendale il debitore sarà affiancato dal commissario 
giudiziale nella negoziazione di eventuali modifiche del piano e della proposta, e 
la previsione, con l’introduzione dell’art. 114-bis, comma 1, della possibilità per il 
tribunale di nominare il liquidatore giudiziale in caso di piano di concordato in con-
tinuità che preveda la vendita di parte del patrimonio dell’impresa o dell’azienda in 
esercizio senza aver individuato l’offerente.

Nella liquidazione giudiziale, il legislatore responsabilizza il curatore, che deve ac-
cettare l’incarico, previa verifica della disponibilità di tempo e di risorse professio-
nali e organizzative adeguate al tempestivo svolgimento di tutti i compiti connessi 
all’espletamento della funzione e dandone atto nell’accettazione ed il mancato ri-
spetto dei termini per l’inizio e la fine dell’attività di liquidazione, come indicati nel 
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programma ed anche il mancato rispetto del termine di otto mesi per l’avvio delle 
vendite e del recupero crediti sono motivi di revoca dello stesso.

La modifica più rilevante per la crisi da sovraindebitamento invece è quando il ri-
corso del debitore persona fisica è improcedibile se l’organismo di composizione 
(OCC) non attesta che si può acquisire attivo da distribuire ai creditori anche con 
azioni giudiziarie. Il debitore privo di attivo potrebbe accedere in astratto all’istituto 
dell’incipiente. Egli dovrà dimostrare di non essere in grado di produrre utilità rile-
vanti per pagare i creditori anche in futuro.

Anche la liquidazione controllata ha subito una significativa modifica, con l’introdu-
zione della possibilità di aprire questa procedura anche dopo la cessazione dell’at-
tività imprenditoriale, con una deroga al limite temporale.

Dal punto di vista operativo il legislatore ha messo a disposizione molti strumenti 
per la soluzione della crisi, ma invece di semplificare e rendere meno discrezionale 
la gestione della crisi da parte dei Tribunali, ha ampliato la possibilità d’interpreta-
zione delle Corti. Per giunta con la presenza di strumenti nuovi si potrebbe avere 
l’effetto boomerang, con inefficacia delle norme che dovrebbero in teoria tutelare 
occupazione ed imprese sane. Il limite di tutto ciò è che la riforma e i successivi 
correttivi, pur essendo degli obiettivi politici, compresi quelli di politica industriale, 
sono stati fatti dai tecnici e non da politici. Potremmo solo sperare che i magistrati 
siano orientati, nell’applicazione del presente Codice, verso i principi costituzionali 
e della normativa comunitaria.

Per agevolare la percezione delle modifiche, sono riportate in carattere eviden-
ziato le parti di nuovo inserimento o di modifica, e in carattere evidenziato e 
barrato le parti rimosse dal testo precedente.
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FORMULA N. 5 - RICORSO PER IL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI 
DEL CONSUMATORE

ex art. 67 CCII

TRIBUNALE DI
___________________
- Sezione Volontaria -

* * * * *

Debitore: ________________

Gestore della Crisi: ________________ 

Ricorso per il piano di ristrutturazione dei debiti ex art. 70 CCII

Per il Sig. ___________________, C.F. ___________________, nato il _________________ 
a ______________ (____) e residente in __________________ (___) in Via _____________ 
n. ___, rappresentata e assistita, giusto mandato in calce del presente atto, dall’Avv. 
_________________, del Foro di ______________, c.f. __________________, con 
studio in _______________________ in via ___________________ n. ___ (pec: 
_______________________) presso il quale elegge domicilio ed assistita nella predisposizione 
del presente piano dal Dott. _____________________. 
Si chiede di ricevere ogni comunicazione di legge ai fini e per gli effetti degli artt. 133, 134 e 136 
c. 3 c.p.c. e art. 176 c.p.c. all’indirizzo P.E.C.: ____________________________.

* * * * *

1. Premesse

L’istante, trovandosi nelle condizioni previste dal D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e succ. modifi-
cazioni e non ricorrendo cause ostative, in data _________________ depositava presso OCC 
_________________________ istanza per la nomina di un Gestore della Crisi ai fini dell’accesso 
alle procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento.
L’OCC _________________________, con provvedimento del ___________, nominava il Dott. 
______________________, con studio professionale in ________________________ via 
________________________ n. ___, per lo svolgimento dei compiti attribuiti dalla Legge all’Or-
ganismo di Composizione della Crisi.
L’istante, infatti, intende avvalersi di una delle procedure di cui al D.Lgs. 14/2019, ed in particola-
re, a fronte della propria situazione economica patrimoniale e finanziaria di sovraindebitamento, 
come meglio di seguito descritta, risulta opportuno fare ricorso per l’ammissione alla ristruttura-
zione dei debiti del consumatore ex art. 67 D.Lgs 14/2019, dal momento che la natura dei debiti 
non è di natura imprenditoriale; si è, pertanto, proceduto alla predisposizione della presente pro-
posta di ristrutturazione dei debiti del consumatore, con l’ausilio dell’Avv. __________________ 
e del Dott. ____________________, per la composizione della crisi da sovraindebitamento, che 
sarà verificata ed attestata dal Dott. __________________.

Di seguito, è illustrato il piano elaborato.

2. Requisiti di ammissibilità

Innanzitutto si fa presente che ricorrono i presupposti di cui all’art. 2 comma 1, lett. c), del D.Lgs 
14/2019 e successive modifiche, in quanto la ricorrente:

a) si trova in uno stato di sovraindebitamento poiché ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b), 
non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni;
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Impedisce l’ammissione del beneficio anche una 
condotta ostruzionistica al corretto e tempestivo svol-
gimento della procedura. 

Vi sono infine due ulteriori condizioni ostative 

derivanti dall’aver già beneficiato dell’esdebita-
zione nei cinque anni precedenti, o comunque di 
averne già beneficiato per due volte.

Art. 281. - Procedimento
1. Il tribunale, contestualmente alla pronuncia del decreto di chiusura della procedura, sentiti gli organi 

della stessa e verificata la sussistenza delle condizioni di cui agli articoli 278, 279 e 280, dichiara inesigibili 
nei confronti del debitore i debiti concorsuali non soddisfatti.

1. Il tribunale, su istanza del debitore, contestualmente alla pronuncia del decreto di chiusura della pro-
cedura, salvo il disposto di cui all’articolo 280, comma 1, lettera a), secondo periodo, sentiti gli organi della 
stessa e verificata la sussistenza delle condizioni di cui agli articoli 278, 279 e 280, dichiara inesigibili nei 
confronti del debitore i debiti concorsuali non soddisfatti. L’istanza del debitore è comunicata a cura del cu-
ratore ai creditori ammessi al passivo i quali possono presentare osservazioni nel termine di quindici giorni. (1)

2. Allo stesso modo il tribunale provvede, su istanza del debitore, quando siano decorsi almeno tre anni 
dalla data in cui è stata aperta la procedura di liquidazione giudiziale. (2)

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il curatore dà atto, nei rapporti riepilogativi di cui all’articolo 130, dei fatti 
rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio.

3. Ai fini di cui al comma 1, il curatore dà atto, nel rapporto riepilogativo di cui all’articolo 235, comma 1, 
dei fatti rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio. (1)

4. Il decreto del tribunale è comunicato agli organi della procedura, al pubblico ministero, al debitore e ai 
creditori ammessi al passivo non integralmente soddisfatti, i quali possono proporre reclamo a norma dell’ar-
ticolo 124; il termine per proporre reclamo è di trenta giorni nel termine di trenta giorni. Il decreto è iscritto 
nel registro delle imprese su richiesta del cancelliere. (3)

5. L’esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso e sulle operazioni liquidatorie, anche se posteriori alla 
chiusura della liquidazione giudiziale disposta a norma dell’articolo 234.

6. Quando dall’esito dei predetti giudizi e operazioni deriva un maggior riparto a favore dei creditori, 
l’esdebitazione ha effetto solo per la parte definitivamente non soddisfatta.

(1) Comma sostituito dall’art. 42, comma 4, del D.Lgs. 13/09/2024, n. 136. 
(2) Comma modificato dall’art. 42, comma 4, del D.Lgs. 13/09/2024, n. 136. 
(3) Comma modificato dall’art. 30, comma 2, del D.Lgs. 26/10/2020, n. 147 e, successivamente, dall’art. 42, comma 4, del D.Lgs. 

13/09/2024, n. 136. 

COMMENTO ALL’ART. 281
L’articolo 281 disciplina il procedimento per la pro-

nuncia dell’esdebitazione.
Il comma 1 dispone che contestualmente alla 

chiusura della procedura di liquidazione, il tribu-
nale, sentiti gli organi della procedura e verificata 
la sussistenza delle condizioni richiamate dalla 
legge, dichiara inesigibili nei confronti dei debitori i 
crediti rimasti insoddisfatti. 

Il decreto con il quale il tribunale pronuncia 
sull’esdebitazione deve essere comunicato agli 
organi della procedura, al debitore, al pubblico mi-
nistero e ai creditori non integralmente soddisfatti, 
i quali possono proporre reclamo entro 30 giorni. 

La pronuncia del tribunale avviene su istanza 
del debitore al momento della chiusura, salvo 
che sia in corso uno dei procedimenti penali di 
cui all’articolo 280, comma 1, lettera a), secondo 
periodo. Si prevede anche che l’istanza del debi-

tore è comunicata a cura del curatore ai creditori, i 
quali possono presentare osservazioni nel termine 
di 15 giorni. 

Nell’ipotesi di esdebitazione pronunciata dopo 
tre anni dall’apertura della procedura il debitore 
non deve presentare nessuna istanza. La mo-
difica, in linea con i principi dettati dalla direttiva 
Insolvency sulla garanzia di una celere e pronta 
esdebitazione, è funzionale a garantire la libera-
zione del debitore dai debiti nel termine massimo 
previsto dalla legge senza che sia necessario un 
suo atto di impulso. 

Infine, il rapporto riepilogativo del curatore è ne-
cessario solo nel caso di chiusura disposta prima 
del termine di tre anni posto che, se l’esdebitazio-
ne avviene al terzo anno dall’apertura della proce-
dura, la liquidazione giudiziale è in corso e non vi 
è alcun rapporto riepilogativo finale. 

GIURISPRUDENZA
Con due pronunce il Tribunale di Verona e quello di Mantova sono intervenuti in tema di formazio-

ne dell’attivo delle procedure di liquidazione controllata ex art. 268 del D.Lgs. 14/2019, precisando che 
l’attivo è acquisibile solo sino alla dichiarazione di esdebitazione, mentre tutti i beni (quote di stipendi e 
pensioni compresi) acquisiti successivamente a tale data restano nella sfera patrimoniale del sovrainde-
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bitato, che può liberamente disporne. Il Tribunale di Verona, nella pronuncia del 20/09/2022, ripreso con 
un rinvio sul punto dal Tribunale di Mantova 27/09/2022, in tema di acquisizione dei beni alla liquidazione, 
precisa che una volta dichiarata l’esdebitazione, la liquidazione non può proseguire per l’acquisizione di 
beni futuri, come le quote di reddito non ancora maturate in quel momento. Relativamente all’applicazione 
del combinato disposto degli artt. 281 e 282 del D.Lgs. 14/2019, il Tribunale ricorda come l’acquisizione 
di massa attiva, a servizio della procedura, non sia illimitata, ma trovi il suo naturale confine nella dichia-
razione di esdebitazione. 

Sezione II - Disposizioni in materia di esdebitazione del soggetto  
sovraindebitato  

Disposizioni in materia di esdebitazione nella liquidazione controllata (1)

(1) Rubrica sostituita dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 26/10/2020, n. 147 e, successivamente, dall’art. 43, comma 3, del D.Lgs. 
13/09/2024, n. 136. 

Art. 282. - Esdebitazione di diritto Condizioni e procedimento di esdebitazione (1)

1. Per le procedure di liquidazione controllata, l’esdebitazione opera di diritto a seguito del provvedimento 
di chiusura o anteriormente, decorsi tre anni dalla sua apertura, ed è dichiarata con decreto motivato del 
tribunale, iscritto al registro delle imprese su richiesta del cancelliere. Il decreto che dichiara l’esdebitazione 
del consumatore o del professionista è pubblicato in apposita area del sito web del tribunale o del Ministero 
della giustizia.

1. Per le procedure di liquidazione controllata, l’esdebitazione opera a seguito del provvedimento di chiu-
sura o anteriormente, decorsi tre anni dalla sua apertura, ed è dichiarata, su istanza del debitore o su se-
gnalazione del liquidatore, con decreto motivato del tribunale, iscritto al registro delle imprese su richiesta 
del cancelliere. Se l’esdebitazione opera anteriormente alla chiusura, nella segnalazione si dà atto dei fatti 
rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio. Il decreto che dichiara l’esdebitazione del consumatore 
o del professionista è pubblicato in apposita area del sito web del tribunale o del Ministero della giustizia. 
L’istanza del debitore è comunicata a cura del liquidatore ai creditori ammessi al passivo, i quali possono 
presentare osservazioni nel termine di quindici giorni. (2)

2. L’esdebitazione non opera nelle ipotesi previste dall’articolo 280 nonché nelle ipotesi in cui il debitore 
opera se ricorrono le condizioni di cui all’articolo 280, se il debitore non è stato condannato, con sentenza 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dall’articolo 344 e se non ha determinato la situazione di so-
vraindebitamento con colpa grave, malafede o frode. (3)

2-bis. L’esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso e sulle operazioni liquidatorie. (4)

3. Il provvedimento di cui al comma 1 o il provvedimento con cui il tribunale dichiara la sussistenza delle 
preclusioni di cui al comma 2 è comunicato al pubblico ministero, ai creditori ammessi al passivo e al debi-
tore, i quali possono proporre reclamo ai sensi dell’articolo 124 nel termine di trenta giorni; il termine per 
proporre reclamo è di trenta giorni. (5)

(1) Rubrica sostituita dall’art. 43, comma 1, del D.Lgs. 13/09/2024, n. 136. 
(2) Comma modificato dall’art. 31, comma 2, del D.Lgs. 26/10/2020, n. 147 e, successivamente, sostituito dall’art. 43, comma 1, 

del D.Lgs. 13/09/2024, n. 136. 
(3) Comma sostituito dall’art. 31, comma 2, del D.Lgs. 26/10/2020, n. 147 , successivamente, modificato dall’art. 43, comma 1, 

del D.Lgs. 13/09/2024, n. 136. 
(4) Comma inserito dall’art. 43, comma 1, del D.Lgs. 13/09/2024, n. 136. 
(5) Comma sostituito dall’art. 31, comma 2, del D.Lgs. 26/10/2020, n. 147 e, successivamente, modificato dall’art. 43, comma 1, 

del D.Lgs. 13/09/2024, n. 136. 

COMMENTO ALL’ART. 282
L’articolo in commento stabilisce che l’esdebi-

tazione opera trascorsi tre anni dall’apertura della 
stessa per i debitori che hanno fatto ricorso alla 
procedura di liquidazione controllata. Il provvedi-
mento può essere reclamato dai creditori. 

La segnalazione deve essere effettuata dal li-
quidatore (che corrisponde all’OCC o al diverso 
professionista nominato dal tribunale) rispetto alla 
richiesta di concessione del beneficio. In caso di 
richiesta di esdebitazione prima della chiusura del-

la procedura, nella segnalazione l’OCC deve dare 
atto dei fatti rilevanti per la concessione o meno 
dello stesso beneficio. Si prevede inoltre che l’i-
stanza del debitore sia comunicata ai creditori per 
la presentazione di eventuali osservazioni entro 
15 giorni. 

Le condizioni impeditive per l’accesso al bene-
ficio specifiche per il caso dell’esdebitazione nella 
liquidazione controllata.

L’esdebitazione non può essere concessa al 




